
Vivere in casa e mantenere la propria indipendenza gra-
zie al contributo per l’assistenza

mercoledì, 25 ottobre 2017  

Novità dalla politica

L’Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) ha pubblicato i risultati di una va-
lutazione condotta nell’arco di cinque anni sul contributo per l’assistenza dell’AI. Tali
risultati mostrano che la nuova prestazione dell’AI contribuisce a migliorare l’inte-
grazione professionale e sociale delle persone con una disabilità e aumenta le loro
possibilità di rimanere al proprio domicilio. Permangono, purtroppo, numerosi limiti
di accesso.

La valutazione finale del contributo per l’assistenza, pubblicata dall’Ufficio federale
delle assicurazioni sociali (UFAS), conferma non solo i risultati del rapporto interme-
dio già noto, ma anche le affermazioni delle persone con SM che avevano già appro-
fittato della prestazione dell’AI. La stragrande maggioranza dei beneficiari del contri-
buto per l’assistenza ritiene che la propria vita sia migliorata grazie al contributo,
che permette in particolare alle persone con una grave disabilità di condurre una vi-
ta indipendente e di avere un più facile accesso ai contatti sociali. Si tratta di uno
strumento importante per soddisfare le direttive della Convenzione ONU per i diritti
delle persone con disabilità, secondo la quale le persone con una disabilità debbono
avere la possibilità scegliere la propria forma abitativa.

Ancora molti ostacoli da superare

Nonostante queste affermazioni positive, il numero degli assicurati che ricorrono a
un contributo per l’assistenza è ridotto. Il motivo risiede innanzitutto nelle notevoli
limitazioni all’accesso nel sistema: il contributo per l’assistenza non è ancora suffici-
ente per finanziare il supporto da parte dei famigliari, nonostante nella situazione di
assistenza quotidiana sia la soluzione più evidente ed efficace. La Società svizzera
SM si attende, pertanto, che nella legge venga almeno prevista una parziale autoriz-
zazione dei famigliari, come già richiesto dall’iniziativa parlamentare, da tempo in
sospeso, promossa dal consigliere nazionale Christian Lohr. Il rapporto di valutazio-
ne mostra che nella sua strutturazione attuale, il contributo per l’assistenza non for-
nisce un supporto sufficiente per la grande maggioranza dei famigliari.

Il sistema attuale ha inoltre diverse carenze:

le elevate spese amministrative sono difficilmente sostenibili per molte per-
sone con SM; numerosi aventi diritto sono scoraggiati nel presentare la ri-
chiesta;
le ore massime mensili computabili sono insufficienti e circa il 30% dei bene-

1 / 2

/it/attualita/novita-dalla-politica/


ficiari non riceve quindi ore di assistenza sufficienti per coprire le proprie esi-
genze;
il rimborso per il servizio notturno è calcolato in modo troppo ridotto;
le riduzioni per coloro che durante la giornata lavorano presso officine pro-
tette sono troppo elevate.

Fortunatamente l’UFAS ha annunciato di voler instaurare uno scambio con le orga-
nizzazioni di sostegno ai disabili. Insieme a Inclusion Handicap, la Società SM por-
terà avanti un dialogo con l’amministrazione ai fini dell’ottimizzazione. Inoltre l’asso-
ciazione mantello politica presenterà le proprie richieste, come avvenuto finora, a li-
vello parlamentare.

[Bitte in "Italienisch" übersetzen:] 

 

Info SM «Contributo per l’assistenza dell’AI»

[Bitte in "Italienisch" übersetzen:] 

 

Al rapporto (con riassunto in italiano) 

Società svizzera sclerosi multipla, via S. Gottardo 50, 6900 Lugano-Massagno

Tel. 091 922 61 10 | info@sclerosimultipla.ch | www.sclerosimultipla.ch
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https://www.multiplesklerose.ch/PDF/it/Infoblaetter/04_Soziale_Aspekte/Info-SM_Contributo_per_l_assistenza_dell_AI.pdf

